Roma, 28 aprile, l’assemblea Fiavet elegge il nuovo Presidente, Cinzia Renzi, e il Presidente onorario Giuseppe Cassarà, ma si va verso il ricorso
La 47° assemblea della Fiavet ha eletto il proprio nuovo Presidente, Cinzia Renzi, del Lazio, con 35 voti contro i 19 raccolti dal Presidente dell’Emilia Romagna Marche Paolo Mazzola.

Ha anche eletto il Presidente uscente Giuseppe Cassarà come Presidente Onorario con 26 voti contro 24 e 4 astenuti, ma si prevede il ricorso da parte di coloro che erano contrari alla sua elezione poiché lo statuto richiede la maggioranza dei voti dei presenti.

L’assemblea è stata molto tesa ed ha vissuto momenti particolarmente difficili.

La Fiavet da anni è in declino in termini di iscritti, di forza politica, di capacità di comunicazione.

Un tempo rappresentativa della quasi totalità della categoria, oggi conta circa 2.500 iscritti su quasi 10.000 agenti di viaggio.

I profondi cambiamenti intervenuti sul mercato hanno indebolito la categoria, che deve fare i conti con le vendite via Internet, l’irruzione delle low cost, la quasi scomparsa delle commissioni riconosciute dalle compagnie aeree e dagli altri vettori, le politiche commerciali dei tour operator che raggiungono direttamente i clienti, il fenomeno del dynamic packaging, le OLTA, agenzie di viaggio on line. La situazione è aggravata dalla crisi economica mondiale che sta mettendo in pesante difficoltà l’intera industria turistica.
Fiavet riesce a dare servizi fiscali, legali e di lavoro e molta informazione agli associati, ma ha scarsa incidenza politica nel turismo e una ormai modesta capacità negoziale con i fornitori e le loro organizzazioni.
Il bilancio è stato risanato grazie all’organizzazione di crociere cui hanno preso parte gli iscritti, però non hanno decollato pienamente le azioni più significative previste dal piano di attività: il comitato giovani; il comitato incoming; l’alleanza con le associazioni dei consumatori; il nuovo sito, mentre resta ambigua la collocazione all’interno di Confturismo e di Confcommercio, dopo la costituzione di Federviaggio, nata dall’uscita di un gruppo di tour operator da Astoi.

I due candidati alla Presidenza si sono confrontati con due programmi in gran parte coincidenti, in quanto orientati agli stessi temi: la rappresentanza politica, la comunicazione, i rapporti esterni, la formazione, l’organizzazione interna. Diverso però il giudizio sulla governance passata e sulle persone.

L’assemblea ha messo in luce divisioni profonde e la polemica sul voto per il Presidente Onorario, che potrà portare ad un ricorso, è destinata a lasciare il segno.

All’assemblea ha preso parte il Responsabile di Legacoop Turismo Maurizio Davolio, delegato dall’Emilia Romagna Marche.

